[image: image1.jpg]







Festa patronale 


dei Ss. Giacomo e Filippo





VENERDI’ 1 MAGGIO





Ore 10,00   Piazza della Chiesa: partenza Stravenegono





Ore 20,30   Inizio mese Mariano. 





SABATO 2 MAGGIO





Ore 18.00	S. Messa con i riti vigiliari ambrosiani


	Celebrata dal Decano , Mons, Erminio Villa.	





Ore 21,00   	Presso Teatro Parrocchiale:








MUSICA E TEATRO PER RACCONTAR DI PAOLO


Pianoforte: 	don Carlo Josè Seno


Attore : 	don Paolo Zago


Speaker:	don Natale Monza





DOMENICA 3 MAGGIO





Ore  9.30 e 11,00   S. Messa solenne


Durante la mattinata sagra della crostata in Piazza della Chiesa


Ore 14,30  	 	Pomeriggio insieme in Oratorio


Ore 15,30   		Grande Spettacolo Circense  


Ore 16-30 - 19.30	Corsa degli asini organizzata dall’AVIS


			di Venegono Inferiore


Ore 21,30   		Fuochi artificiali (offerti)


Il ricavato della festa verrà devoluto in parte  


al fondo famiglia-lavoro e in parte per le opere parrocchiali.


Durante la Festa, in Oratorio sarà attivo uno stand gastronomico.





LUNEDÌ 4 MAGGIO





Ore  20.45 		S. Messa per tutti i defunti della Parrocchia
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Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster”


Venegono Inferiore e Superiore











domenica 26 aprile 2009





III di PASQUA 





Note di liturgia (6): La Liturgia Eucaristica – III





Le ultime considerazioni, dal punto di vista liturgico, sulla preghiera eucaristica,  vogliono mettere in evidenza l’importanza dell’acclamazione dopo le parole del sacerdote: «Mistero della fede» e della dossologia finale (per es. «Per Cristo, con Cristo…») conclusa con il solenne “Amen”.


È opportuno che l’assemblea canti la sua fede: ciò che si sta compiendo è infatti “anamnesi”, cioè memoria viva, della morte e risurrezione di Cristo, nell’attesa della sua venuta. La conoscenza e l’uso appropriato delle tre diverse formule («Annunciamo la tua morte…», «Ogni volta che mangiate…», «Tu ci hai redento…») renderà meno ripetitivo il canto.


A proposito dell’Amen che l’assemblea è chiamata a pronunciare alla fine, come ratifica dell’intera preghiera eucaristica, esso è già attestato in san Giustino (II sec. d.C.): «Il popolo approva per acclamazione dicendo Amen». La parola ebraica Amen è un’affermazione che ha un significato del tipo: “è così”. Con questa acclamazione l’assemblea fa propria la preghiera che il sacerdote ha elevato a Dio a nome di tutti e vi si associa senza riserve. Pronunziare l’Amen è dunque impegnativo quanto pronunciare la preghiera che lo precede. Bellissimo un commento rabbinico sull’Amen acclamato dal popolo (già nella liturgia ebraica): «I nostri maestri insegnarono: Non si risponde né un Amen furtivo, né un Amen strappato, né un Amen orfano, né si rigetta la benedizione della propria bocca. Ben-Azzay disse: Chiunque risponde un Amen orfano, che i suoi figli siano orfani! [un Amen] furtivo, che siano furtivi i suoi giorni! [un Amen] strappato, che siano stappati i suoi giorni! Ma chiunque prolunga l’Amen, siano prolungati a lui i suoi giorni e i suoi anni!».


Sull’Amen che conclude la preghiera eucaristica si soffermano Agostino e Gerolamo: «A questo voi dite: “Amen”. Dire “Amen”, è sottoscrivere… “Amen” significa…: “È vero” (Agostino); «Dov’è mai che con tanto desiderio e tanta assiduità si corre alle chiese e ai sepolcri dei martiri così come a Roma? Dov’è mai che l’“Amen” rimbomba simile a un tuono dal cielo e si scuotono i vani templi degli idoli così come a Roma? Non che i romani abbiano un’altra fede, se non questa, quella cioè che hanno tutte le chiese di Cristo; ma ciò si deve al fatto che in essi la devozione è maggiore, e maggiore è la semplicità per credere» (Gerolamo). 


Rimane allora un compito quanto mai urgente comprendere il senso di questo Amen e predisporne un’adeguata animazione. La forma più congeniale è naturalmente il canto in risposta alla dossologia lodevolmente cantata dal presidente. Nulla vieta, comunque, di cantare, l’Amen anche se la formula «Per Cristo, con Cristo…» (o simili) viene recitata. 











Il mese di maggio che ci prepariamo a vivere è tutto collocato dentro il tempo pasquale : si concluderà, infatti, con la festa di Pentecoste.


Diventa così un tempo segnato da due riferimenti fondamentali per noi cristiani: il riferimento allo Spirito Santo, dono di Gesù risorto, e il riferimento a Maria, che dall’azione dello Spirito è stata investita dall’inizio della sua esistenza (Immacolata fin dalla nascita e poi Madre per forza dello Spirito) fino al suo compimento (sotto la croce, nella Pentecoste e poi ancora nella Sua Assunzione al cielo: lo Spirito che ha risuscitato Gesù ha condotto in cielo anche Maria).


Lo Spirito che ha reso Maria Madre di Gesù, l’ha resa anche Madre della Chiesa. 


Noi non possiamo pensare alla Chiesa prescindendo dallo Spirito e prescindendo da Maria.


Lo Spirito è l’anima della Chiesa, la sorgente senza la quale la chiesa si prosciugherebbe.


Maria ne è la Madre, a cui possiamo rivolgerci con confidenza chiedendole quanto abbiamo bisogno per vivere dentro questa grande famiglia che è la Chiesa: protezione, aiuto, luce, conforto, ma soprattutto il dono dell’unità.


Anche la festa dei Santi Filippo e Giacomo, con cui si apre il mese di maggio, ci fa pensare alla Chiesa: la Chiesa è apostolica, perché fondata sugli apostoli. Gli apostoli sono i primi testimoni di Gesù e il primo nucleo della Chiesa nascente raccolta insieme a Maria nel cenacolo.


Tutto, in questo mese di maggio, ci fa pensare alla chiesa


Lo Spirito sia il principio e la forza che ci fa vivere in unità; Maria ci accolga tutti sotto il suo manto e ci faccia camminare insieme incontro al Suo Gesù; gli apostoli siano per noi modello a cui ispirarci per il nostro cammino di chiesa perché sia cammino di comunione e di missione.








DA RICORDARE





gruppi di ascolto:  Atene: Paolo dialogo con l’èlite culturale





Lunedì 27 aprile- ore 21.00: 


preparazione per gli animatori presso il Centro Shalom.


Giovedì 30 aprile ore 20.45 - incontro nelle famiglie.


Presso il Centro Shalom un gruppo di ascolto è dedicato ai genitori dei ragazzi di quinta e prima media.





Genitori cresimandi


Lunedì 27 aprile- ore 21.00 – Oratorio Venegono inferiore





Convegno su Paolo VI


Lunedì 27 aprile- ore 21.00 – Villa Cagnola di Gazzada





ACLI – Caritas: 	Sono attivi i Centri di ascolto per raccogliere le richieste di accesso al fondo famiglia lavoro.





Veglia diocesana dei Lavoratori


Giovedì 30 aprile- ore 21.00 – Parrocchia S. Stefano – Tradate


Presiede: Mons Luigi Stucchi, Vicario episcopale di Varese.





Mese di maggio


Lo inizieremo con la celebrazione del Rosario venerdì 1 maggio. 


Alle ore 20.30 ci ritroveremo all’ingresso del Seminario Diocesano. Saliremo verso la Basilica recitando il rosario. 


Presiede: Mons Luigi Stucchi, Vicario episcopale di Varese.


Le famiglie che intendono accogliere un gruppo di preghiera del rosario e quelle che già lo accoglievano, sono pregate di segnalarlo in casa parrocchiale, indicando il giorno della settimana in cui ci si ritrova.





Anniversari di matrimonio


Presso le sacrestie si possono prenotare i CD Rom 


con le foto della festa degli anniversari. 

















La carità della Comunità pastorale


Nel tempo di Quaresima e in queste ultime settimane abbiamo raccolto delle offerte che abbiamo destinato per alcuni scopi precisi.


Eccone il resoconto.


Per i preti anziani della Diocesi (giovedì santo)	€. 1.000,00


Per la Terra Santa (venerdì santo)			€. 1.500,00


Per il Rwanda						€. 4.000,00


Per i terremotati di Abruzzo				€. 6.300,00


		




















